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REPUBBLICA ITALIANA 

 
In nome del popolo italiano 

 
Il Giudice istruttore dott. Rosario Priore ha pronunciato 
la seguente  
 

Sentenza 
 
nel procedimento penale contro:  
 
 
l. Akkuzu Feridun, nato l’1-10-1955 a Ankara (Turchia), già ivi 
residente in Bahcelievler, 6, Cadde 55/12. Irreperibile. 
2. Bilicen Nevzat, nato il 3-4-1950 a Saray (Turchia), già 
detenuto in Svizzera. Irreperibile. 
3. Copuroglu Yusuf, nato il 25-09-1955 a Sungurlu (Turchia), già 
residente a Basilea (Svizzera), 4053 TelIstrasse, 54. 
Irreperibile. 
4. Erdal Uenal, nato il 2-01-1952 a AhIat (Turchia). Irreperibile. 
5. Erdem Eyup, nato l'l -01-1946 a Ahlat Koyu (Turchia), già 
residente in Svizzera, Dilliken Olten Speinsenstrasse, 28. 
Irreperibile. 
6. Kokal Fuat, nato l'l-04-1944 a Erzurum (Turchia), già detenuto 
a Basilea (Svizzera). Irreperibile. 
7. Ramazan Sengun, nato il 6-11-1960 a Konya (Turchia), già 
residente in Vienna (Austria), 12 Wilhelmsstrasse, 47/2. 
Irreperibile. 
8. Sener Mehmet, nato il 3-02-1956 a Poturge (Turchia), già 
detenuto a Zurigo (Svizzera). Irreperibile. 
9. Seref Benli, nato il 5-01-1960 a Kajseri (Turchia), già 
detenuto in Svizzera. Irreperibile. 
10. Vahdettin Oezdemir, nato il 15-05-1960 in Turchia, già 
detenuto a Basilea (Svizzera). Irreperibile. 
 

Imputati 
 
A) del delitto p. e p. dall'art. 416 C.P. e 71, 74, 75 L. 22-12-75 
n.685, per avere promosso, costituito e organizzato in concorso 
tra loro e con Sener Hasan, Chatli Abdullah, Aydin Nuri, Bulbul 
Melimet, Somnezcan Necniettin, Arda Rifki, Lentini Guido e altre 
persone non identificate, una associazione finalizzata al traffico 
internazionale di stupefacenti tra la Turchia, l'Italia, la 
Svizzera, la Germania, l'Austria e la Francia, con punti di 



vendita della droga a Roma e a Napoli e con punto di transito a 
Como; e per avere, senza autorizzazione, importato, trasportato, 
fatto passare in transito e comunque detenuto sul territorio 
italiano kg. 3 (tre) di eroina, nascosta in una ruota di scorta, 
eroina che da Como introducevano in Svizzera. 
In epoca compresatra l'80 e l'86. 
 

E contro 
 
11. Arslan Samet, nato in Agri (Turchia) il 14-12-60, già detenuto 
nel carcere di Roermond (Olanda). Deceduto. 
12. Omer Ay, nato a Nazede (Turchia) nel 1952, già detenuto nel 
carcere militare dello Stato di assedio di Elazig (Turchia). 
13. Sedat Sirri Kadem, nato in Akcadag (Turchia) nel 1955, già 
residente a Istanbul (Turchia), via Duras Sokak 23, Aynali Cesme-
Beyoglu. 
 

Indiziati 
 
B) del delitto di cui agli artt. 110, 112 n. 1, 276, 82 l° e 2° 
co. C.P., 8 L. 27-5-1929 n.810, 1 L. 6-2-1980 n.15, per avere, 
agendo per finalità di terrorismo, concordato con Mehmet Alì Agca 
e con altre persone non identificate, in numero non inferiore a 
cinque, un attentato alla vita del Sommo Pontefice Giovanni Paolo 
II, contattando lo stesso Agca, rafforzandone l'intendimento, 
garantendogli assistenza e appoggio anche in denaro per preparare 
e attuare il delitto, effettuando sopralluoghi in piazza San 
Pietro, esaminando fotografie della zona e dello stesso Papa a 
bordo di autovettura in mezzo ai fedeli; insieme stabilendo il 
punto dove l'attentato sarebbe avvenuto, valutando il tempo e le 
modalità dello stesso, accompagnando l'Agca sul luogo del delitto 
al momento della sua esecuzione, portando con loro, oltre alle 
armi da fuoco, anche due bombe da far esplodere a scopo di panico; 
realizzando, quindi, detto attentato al Pontefice contro cui il 
13-5-1981, in piazza San Pietro, l'Agca esplodeva alcuni colpi di 
pistola che producevano lesioni personali a detto Pontefice e, per 
errore nell'uso dell'arma, anche alle cittadine statunitensi Odre 
Anne e Hall Rose; 
 
C) del delitto di cui agli artt. 1 della Legge 2-10-1967 n. 895 
(come sostituito dall'art. 9 della Legge 14-10-1974 n. 497), 1 
della Legge 6-2-1980 n. 15 (conversione del D.L. 15-12-1979 n. 
625), 1 della Legge 18-4-1975 n. 110 e 61 n. 2 e 110 C.P., per 
avere, in criminoso concorso tra loro, con Mehmet Alì Agca, Bagci 
Omer e altre persone non identificate, al fine di commettere altri 
reati e commettendo il fatto per finalità di terrorismo e di 
eversione dell'ordine democratico, introdotto nello Stato, 
attraversando i confini in autovettura, la pistola marca 
”Browning” cal. 9 matr. 76 C23953 (arma da guerra atta 
all'impiego) con relative munizioni, consegnandola a detto Mehmet 
Alì Agca, che di detta arma si serviva per compiere l'attentato al 
Sommo Pontefice.  



In Italia, al confine con la Svizzera, il 9-5-1981; accertato in 
Roma il 4-5-1982; 
 
D) del delitto di cui all'art. 21 della Legge 18-4-1975 n. 110, in 
relazione agli artt. 1 della stessa Legge e 61 n. 2 e 110 C.P., 
per avere, in criminoso concorso con Mehmet Alì Agca e con altre 
persone, al fine di commettere altri reati e di sovvertire 
l'ordinamento dello Stato e di mettere in pericolo la sicurezza 
delle persone e della collettività mediante commissione di 
attentati, detenuto nel territorio dello Stato l'arma da guerra di 
cui al capo A) con relative munizioni. 
In Italia - confine svizzero e Milano - il 9-5-198 1; accertato in 
Roma il 4-5-1982; 
 
E) del delitto di cui agli artt. 12 della Legge 14-10-1974 n. 497, 
1 della Legge 18-4- 1975 n. 110, 1 della Legge 6-2-1980 n. 15 
(conversione del D.L. 15-12-1979 n. 625), 61 n. 2 e 110 C.P., per 
avere, in criminoso concorso con Mehmet Alì Agca e con altre 
persone, al fine di commettere altri reati e commettendo il fatto 
per finalità di terrorismo e di eversione dell'ordine democratico, 
portato in luogo pubblico e aperto al pubblico la pistola marca 
“Browning” cal. 9 matr. 76C23953 (arma da guerra atta all'impiego) 
con relative munizioni, consegnandola a detto Ali Agca che se ne 
serviva per compiere l'attentato al Sommo Pontefice.  
In Italia - confine svizzero e Milano - il 9-5-1981; accertato in 
Roma il 4-5-1982. 
 

Nonché contro 
 
14. Albarano Alfredo, nato ad Acerra il 17-06-17 […]; 
15. Lucchetta Maurizio, nato a Roma il 28-11-54 […]; 
16. Scalera Epifanio, nato a Mesagne (BR) il 7-1-18 […]. 
 

Indiziati 
 
F) dei delitti di cui agli artt. 372, 476 e 479 C.P., commessi in 
Roma il 12-05-1981. 
 


